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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 

E L’OSSERVATORIO SULLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

TRA 

L’Università degli Studi di Messina (in seguito denominata solo “Università”), con sede in Messina, 

Piazza Pugliatti 1, C.F. 80004070837 Partita I.V.A. 00724160833, in persona del Suo legale 

rappresentante, il Magnifico Rettore pro-tempore, Prof. Salvatore Cuzzocrea, domiciliato per la carica 

al Rettorato P.zza Pugliatti, 1, Messina; 

 

E 

L’Associazione culturale “Osservatorio sulle Pubbliche Amministrazioni” (in prosieguo 

denominato solo “Osservatorio”), con sede in Catania, Via Umberto, 297C.F. IT93217380877, in 

persona del Suo legale rappresentante, il presidente Prof. Antonio Maria Ligresti; 

 

PREMESSOCHE: 

 l’Osservatorio è una associazione culturale, senza scopo di lucro (con Statuto ed Atto 

Costitutivo registrati, con num. 678, serie 3, in data 20/07/2017, presso l’Agenzia delle 

Entrate, Ufficio Territoriale di Acireale), che ha fra le proprie finalità statutarie anche la 

promozione di attività formative/seminarialie/o di aggiornamento professionale e di 

nformazione, di studio e ricerca, sui provvedimenti legislativi per i dipendenti di tutte 

le Pubbliche Amministrazioni; 

 l’Ateneo promuove iniziative per l’aggiornamento professionale e, più ingenerale, di 

divulgazione scientifica, rivolte a tutto il personale delle Pubbliche Amministrazioni, 

anche attraverso l’organizzazione indiretta di corsi di formazione e riqualificazione 

professionale, di laboratori didattici, focus group, workshop, affiancamenti on the 

job, seminari, convegni; 

 l’Ateneo svolge, anche attraverso risorse interne attività informative sulle tematiche 

relative alla P.A. comprese quelle che, per il taglio trasversale e per la portata 

generale, possono interessare oltre che il personale dell’Amministrazione 

universitaria anche il personale che opera presso altri enti pubblici, territoriali ed 

economici, in particolare presso gli EE.LL.; 

 costituisce obiettivo comune della collaborazione tra l’Ateneo e l’Osservatorio 

l'individuazione dei bisogni del territorio di riferimento, degli interventi a tal fine 

necessari, nonché delle modalità di realizzazione degli stessi, nell’ambito delle risorse 

disponibili; 

Prot. n. 0028442 del 03/03/2022 - [UOR: SI001070 - Classif. II/7]



2 

 

 

 rappresenta obiettivo comune dell’Ateneo e dell’Osservatorio potenziare, mediante 

l’attività di informazione/formazione e/o aggiornamento  professionale,  l’integrità  e  il  

senso  etico  dei  dipendenti del Pubblico Impiego, nonché accrescere la professionalità 

del Pubblico Impiego specie in settori strategici quali:  diffusione  della culturadella  

trasparenza  nell’azione  amministrativa  ed  anticorruzione; appalti e contratti; 

semplificazione del procedimento amministrativo; pubblico impiego, favorendo 

l’interazione tra Amministrazioni diverse in un’ottica di reciproca e leale 

collaborazione; 

 È intendimento comune dell’Ateneo e dell’Osservatorio attivare una collaborazione al 

fine di scambiare e valorizzare professionalità ed esperienze nell’ambito della 

formazione/informazione ed aggiornamento del personale di tutte le Pubbliche 

Amministrazioni realizzando percorsi/eventi seminariali sinergici, anche nell’intento 

di razionalizzare le risorse; 

 

TUTTOCIO’ PREMESSO E  CONSIDERATO 

SICONVIENEESISTIPULAQUANTOSEGUE: 

 

ART.1-OGGETTO 

Il presente Protocollo ha per oggetto la collaborazione tra l’Ateneo e l’Osservatorio 

nell’ambito della informazione/formazione, aggiornamento del personale, attività di 

studio e/o ricerca,in relazione anche alle tematiche sopra menzionate, allo scopo, altresì, 

di promuovere scambi di buone pratiche e progetti comuni. 

 

ART.2–VALORIFONDANTI 

L’Osservatorio e l’Ateneoriconoscono, qualivalori fondanti dellaloro collaborazione: 

• L’etica nell’agere amministrativo; 

• Il ruolo strategico della divulgazione scientifica e/o della formazione seminariale nei 

processi di cambiamento; 

• La centralità della persona e della sua crescita professionale nei processi che 

accompagnano le trasformazioni organizzative; 

• La necessità di adeguare la Pubblica Amministrazione, anche attraverso spinte 

innovative provenienti da una società in continua evoluzione; 

• La qualità dei relatori/formatori nelle attività oggetto del presente protocollo. 

 

 

ART.3–INDIRIZZIVINCOLANTI 

L’Osservatorio e l’Ateneo riconoscono reciprocamente che la loro collaborazione, in 

attuazione di quanto previsto dal presente protocollo, deve essere coerente con 

gliindirizzi derivanti dalle rispettive norme statutarie vigenti e dalle “Linee di indirizzo 

sulla formazione del personale del Pubblico Impiego”. 
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ART.4–NATURA DEL PROTOCOLLO 

L’Osservatorio e l’Ateneo stabiliscono che la loro collaborazione è prestata a titolo 

gratuito, sulla base di un reciproco scambio di professionalità, esperienze e servizi. 

 

ART.5–SERVIZI DELL’ ATENEO IN FAVORE DELL’ OSSERVATORIO 

L’Ateneo mette gratuitamente a disposizione dell’Osservatorio: 

• Lo scambio di esperienze e/o buone prassi di formazione interna e/o esterna; 

• La collaborazione nella programmazione, realizzazione, fruizione di eventi 

formativi, seminari, convegni comuni, workshop; 

• l’utilizzo, gratuito, di locali in uso all’Ateneo per lo svolgimento di attività attinenti 

all’oggetto del Presente protocollo; 

• l’utilizzo di eventuali risorse strumentali, in dotazione all’Ateneo, ai fini della 

realizzazione di attività di divulgazione scientifica, nell’ambito di quanto stabilito 

dal presente protocollo. 

 

ART.6 – SERVIZI DELL’OSSERVATORIO IN FAVORE DELL’ATENEO 

L’Osservatorio mette gratuitamente a disposizione dell’Ateneo i seguenti servizi: 

• la rete istituzionale che l’Osservatorio ha costituito sul territorio regionale; 

• lo scambio di esperienze e/o buone prassi sulla base di quanto realizzato in stretta 

sinergia con gli Ordini professionali locali e sovralocali; 

• la collaborazione nella programmazione, realizzazione, fruizione di eventi 

formativi, seminari, convegni comuni, workshop; 

• la realizzazione di attività di studio/ricerca, calibrata sui fabbisogni formativi del 

personale del Pubblico Impiego, sia regionale sia statale, anche mediante 

eventuale somministrazione di questionari, per il raggiungimento delle finalità del 

presente Protocollo. 

 

ART. 7 — CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 

Il rappresentante legale dell'Osservatorio dichiara di aver preso visione del Codice etico e 

di comportamento dell'Università degli Studi di Messina, pubblicato sul sito web 

dell'Ateneo nella sezione"Amministrazione trasparente", impegnandosi ad osservare e a 

far osservare ai propri collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e con l'attività 

svolta, gli obblighi di condotta in esso previsti, nella consapevolezza che la violazione di 

tali obblighi di condotta possa costituire causa di risoluzione del presente protocollo 

d'intesa, fermo restando l'eventuale risarcimento del danno. 

 

ART. 8 – DURATA 

Il presente protocollo ha validità di tre (3) anni dalla stipula e potrà essere rinnovato dalle 

parti, previa manifestazione di reciproca volontà. 

Ciascuna parte potrà recedere dal presente accordo dandone comunicazione formale con preavviso di 

almeno 90 giorni, fermo restando il completamento delle iniziative già attivate. 



4 

 

 

 

ART. 9 – RINVII, LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

Il presente Protocollo è regolato dalla legge italiana. Per quanto non espressamente previsto dal 

presente Atto si fa rinvio alle norme vigenti in materia. In caso di controversia nell’interpretazione o 

esecuzione del presente Protocollo che non si possa risolvere in via amichevole, essa sarà devoluta alla 

giurisdizione esclusiva del Foro di Messina. 

 

ART. 10 – SPESE ED ONERI FISCALI 

Il presente Atto, sottoscritto mediante apposizione di firma digitale delle Parti, è soggetto a 

registrazione in caso d’uso con oneri a carico della Parte richiedente ed è, altresì, soggetto ad imposta 

di bollo a carico dell’Associazione che verrà assolta in modalità virtuale dall’Università, giusta 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate n. 67760 del 2010, a cui la controparte si impegna a rifondere 

il relativo importo entro e non oltre 30 giorni dalla data di sottoscrizione. Il versamento dovrà essere 

effettuato sul conto dell’Università degli Studi di Messina, le cui coordinate bancarie sono IBAN: IT 

16W 02008 16511 000300029177, indicando nella causale del bonifico, la ragione sociale e l’oggetto a 

cui si riferisce il versamento. 

 

 

 

Il Presidente 

dell’“Osservatorio sulle Pubbliche Amministrazioni” 

Prof. Antonio Maria Ligresti  

 

 

 

 

 

 

Il Magnifico Rettore 

        dell’“Università degli Studi 

       di Messina” 

     Prof. Salvatore Cuzzocrea 


